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L C O M U N E . GIORNALE DI PADOVA 
. D I G R A N D E f O B M A T Ó ; 

FOLITIOO-QXJlOTIldiA.ISrO 

ANNO IL 

III I I fitti 

<M Ja&t S&a* 

1 provvedimenti finanziari 

Senza vanti, ma senza esagerate mode-
il nostro giornale ha un inerito che 

tomo gli può contestare: quello di a-
|», colla sua sola iniziativa .e colle ' sole 

forze .riempito un vuoto, che altri, 
improvviso ed ingiustificato- abbando-
avevano lasciato. , . ,, 

filando nessuno, lo pensava, il partito 
-moderato, che per influènza e per 

feloni-ha profonde radici e prevale nella 
ira città, era rimasto da un momento 
'altro senza u n organo, interprete delle 
[e idee,'senza u n braccio ohe ne tenesse 

(aia "bandiera. 
Per attaccamento all'antica ;fede, per 0-
gio ; a quei principi di • libertà icoll'or-
i, che saranno sempre la- nostra! guida, 
non ' potevamo disertare il campo, ed 

éiarrio risposto all'altrui fiacchezza con 
atto di ardimento, del quale tut t i ri-
losc^ranho il ' valóre.. 

[Senza aiuti materiali di alcuno, .a con 
ìhi .aiuti anche morali di amici, che ti-
smonte, secondo il, solito* -si l imita-

oo ad,applaudire- alla , nostra impresa, 
non compromettevano uri soldo; il 

jMUNE ;ha saputo, in questi1 nove mesi 
vita, crearsi una clientela, e farsi nome 

pnto e più di altri .giornali, che" cori-
m già parecchi anni di pubblicità. 
Se abbiamo la prova indubbia .nel vo­
te le date de l . COMUNE giornalmente. 

I(urtate ò citate da. quasi tut ta la s tam-
i italiana, fino a far. scrivere ad un r i ­
ttissimo giornale di Stilano, che ripro-
iteva una di quelle date, le parole t e -
tali che riportiamo : 

• 11 COMUNE giornale ài Padova) le citi 
informazioni, sono ormai iiiennie il pa-
wto guotiiiano di kttfi gli altri gior-
mli, dice, eie. eie. » .,, ,, ... . .., , < 
Il che: non ricordiamo per vanagloria, 

F per quella legittima soddisfazione, che 
tituisce un premio di ohi, raccogliendo 

salto principio lasciato in abbandono,ha 
coscienza di non essere venuto meno 
proprio dovére. 
Abbiamo quindi argomento per non es­

pentiti della nòstra impresa arrischiata, 
jtabbiamo anzi per andarne superbi, quasi 
• parerci di aver vinto una.grossa,batta­

si-, èì-con fiducia che li COMUNE col I" 
'inaio, entrando nel suo secondò anno 
(vita, non cesserà di adottare tut te le 
(gliorto possibili, e con. diligenza o con 
"ove corcherà di riempire le lacune ri-' 
Wrató'fin. qui, per rnpdo da ridurre II 
MONE, sotto i riguardi .di nn pronto 

Jfciario, dell'abbondanza ed attendibilità 
i informazioni e delle varie sue rubrì-

Ì
'Mm-giornale modello.: • •••••-• -, , 
Quanto-al colore, ohi conosce i redat-
»i del COMUNE non h a bisogno- dì pro-
Ssioni di fede. ' '" "Ti* 

fc&f 

Questo possiamo assicurare : che il no ­
stro giornalo sarà scevro da legami, o si. 
conserverà, come dal suo nascere, assoln-
taniente indipendente., 

Sollecito soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel ; sostenerla, il COMUNE 
la [dirà senza riguardi nò a Tizio nò a 
Cajo,- con quel rispetto delle forme che. la 
buona educazione prescrivo, ammettendo, 
se necessaria, la critica, che per tal modo 
si rende più efficace. 

Crediamo che a questi propositi, quanto; 
giusti altrettanto sinceri,, ognuno possa 
fare buon viso, e debba. portare appoggio 
materiale e morale a d i i : arrischiando [il 
sud, dia impedito ! che rimanesse libero ed 
incontrastato il campo ad una stampa, 
che non è- certamente interprete fedéle 
della maggioranza del paese. 

Il COMUNE,.invocando questo - appoggio, 
e nella .speranza di , ottenerlo: -enumera lo 
disposizioni principali, • cheL ha 'già .stabilite 
por migliorare, il "giornale, ooll'anno prossi-r 
mo, e pubblica i patti di associazione. 

,., OIRBZIOUB ED AMMINISTRAZIONE 

del iCOMUNE- giornale ài Padova. 

" ; , , : " .—" 'COJ-
Se la sessione della Camera proseguirà 

tranquillamente come ha cominciato, e se 
i deputati faranno atto di presenza,in nu­
meri; supciente perchè i, lavori abbiano il 
lord, corso regolare, si può : esseti 'éerti che 
l'attuale sessione sarà una delle più "proficue 
perii buon andamento degli, affari, e sopra­
tutto per il ristoro della finanza. 

Del materiale al fuoco ce n'è fin troppo: 
ce nVè idovizie. Spetta cosi al ministero 
come alla Gamera conciliare le cose in 
modo ohe gli argomenti più importanti 
e più urgenti abbiano la preferenza sugli 
altri. 

Quanto alle interpellanze il ministero 
ha già dichiarato di essere pronto e dispo­
sto ad accet tare ' la discussione dì quelle, 
sulle quali può aver luogo qualche ' spie­
gazióne utile a dissipare gli equivoci. Sa­
rebbe anche ùtile se nella stessa occasione 
si designasse quel moviménto, del quale 
hanno parlato.alcuni giornali, essendoché 
in questione di partiti è sempre dannoso 
prolungare l'incertezza, .e tenere uri'mini 
stero come al limbo, e malsicuro dall'oggi 
al < domani*. 

Questo non è veramente, il caso per il 
ministero attuale, il quale contava già fin 
dapprincipio sopra uh forte partito che lo 
sosteneva, e che ora deve sentirsi tanto più 
sicuro dopo le autorevoli adesioni avute, al 
suo programma finanziario. 

Ma è sempre, meglio sapere .quali sono, 
dal-primo all'ultimo gli amici, e quali, gli 
avversari, se. non si vuole che un ministero 
si trovi esposto ali? impensata, e senza sa­
per dove rivolgersi, quando meno se lo a-
spettava. 

: 1, IL,COMUNE nell 'anno, 1892 avrà 
nuovi co l labora tor i " per trattare tu t t i gli 
argomenti speciali dì pùbblìòO'-rntèresse. 

! 2. Accrescerà, il numero dei suoi cor-, 
rispondenti da tut t i i -Comuni della pro­
vincia, non ;che dalle altre provincie del 
Regno. . . . • ., 

3. Avrà un servìzio copioso di corri­
spondenza, e d i telegrafia dalla Capitale, 
non che dall'estero. 

• • 4. La cronaca cittadina sarà partico-
larrnente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tut t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giust izia . - - ,; 

5. Accoglierà infine gli scritti di pub­
blico interesse in qualsiasi materia, riser­
vando una rubrica' estesissima per le noti-' 
zie:varie. ' ''"' 

6. Non badando a dispendio, pubbli­
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e s t raniarv avendo 
riguardo,a. quella .castigatezza, che.ne per­
met ta la, lettura, nelle famiglie^ ,-,-

P a t t i di a b b o n a m e n t o ' 
i l .COMUNE non trova necessario di far 

regali per accrescere il numero de' suoi 
lettori e la sua clientela, 

Crediamo che il miglior regalo,,per . r ag ­
giùngere ' questo scopo, sia, di ridurre il 
prèzzo di Eibbonamentp,:.m modo, da rea-, 
defe il giornale accessibile a tu t te le, for-. 
t u r i e , . , .. iij M .,,,;.• . . : : - lit-, .. ,,-., <>7 < 

Solo, d n jpandenza 'di trattative, ci riser­
viamo di annunidare: delle facilitazioni di 
prèzzo, col mezzo: de l COMUNE, ' per l'ab-
bòiamento ad altri - giornali. 

Ih ogni modo, senza pretesa di dar consi-, 
gli,inol esprimiamo un voto: che il ministero 
possa sempre' contaro sopra unnumero di 
amici, anche pochi, ma sicuri, piuttosto che 
affidarsi ad una di quelle maggioranze di oc­
casione,,.che poi; ad un 'a l t ra occasione si 
sfacciano con tutta facilità. E.siamo sicuri 
che, di questo metodo il ministero sarà il 
iprimo a chiamarsi contento. 

A B B O N A M E N T O A L « COMtlNE » 

P e r u n a n n o ,-,' , . . . L . Ì 6 , ~ 
»-,, s e m e s t r e .-.. • . , , . . ,»....,®,--., ,-,, , 
• t r i m e s t r e . . " . ' " ' • 4,— 

Per l 'E s t e ro spese ,di Posta in più. 

Spedire.l'importo aH'Amministrazione, dèi Giornale 
Via Spirito Santo N. 969 A 

lira le genti forti della Svizzera non fa 
fortuna l'arte della diplomazia di vender 
lucciole per, lanterne. Mentre da ogni parte 
si ya'proclarhaodo pace pace, gli Svizze­
ri n e n c i credono; e siccome gli alpigiani 
ragionano colla loro testa, vedendo che 
tutti, gli altri si armano fino ardent i , fanno 
altrettanto anch'essi per difendere i loro fo-. 
colàri, e perché la loro neutralità non ven­
ga 1 improvvisamente, violata. 

Con, ciò si spiega la sollecitudine del 
Governo Federale perchè siano spinte 
innanzi con tutta l'alacrità, possìbile le,,fqr-, 
tificaitioni verso il Gottardo e a! Sem-
pione. - • , , , .,, , 

t e località dove il governo svìzzero ha 
specialmente rivoltò l 'attenzione, .dimo­
strano'da qual parte sì téma dagli sviz­
zeri Una repentina invasione motivata da un 
pretesto qualunque. A precisarlo ancor più 
conéòr're un sintomo ripn meno eloquente : 
il plauso col quale i Francési hanno salu­
tato''la! deliberazione del Governo federale' 
per fortificare quei punti. 

E dalla Germania è dall'Italia che.gli, 
Svizzeri sentono il' bisogno di. garantirsi, 

; Speriamo che.quel giorne.nori,.venga;mai, 
0 che,almeno sia ritardato jpiù ch'è possi­
bile'.. Ma e certo ,chetiqrja,ndq yer t ì i , se, le 
allbanze saranno csmbinate come oggLlQ; 
so|o.,,,<jerrnariia; ?d,Italia,, si ,troverebber», 
dinanzi,all'antemurale della Svizzera.o.coi 
"stitette,.a, forzarlQiin,barba alla .neutralità,, 
0 ad impegnare un piano di guerra di,esito, 
as |ai più problematicoi certo assai più lungo 
e "assai più costoso. 

Ieri sera abbiamo ricevuto jl progetto di 
legge, distribuito alla Ramerà nalla seduta del 
25 floyembre, relativo aiprovvedimenti finan­
ziari e conosciuto sotto il nome di omnibus 
finanziario. 
'Ta l i provvéditaanti si riferiscono: 

il. Agli atti giudiziari'«dai servizi di can­
celleria; 

'2. Alle concessioni governative; 
3. Alle conservatorie dèlie ipoteche; 
4. Agli stipendi, pensioni od assegni pa-

!gati:dallo Stato. 
Là relazione spiega le ragioni che indussero 

il ministro «.proporre i provvedimenti. 
U,disegnò di légge, che fa seguito alia re­

lazione, si compone di un articolo unico, nel 
quale si propone 1' approvazione delle quattro 
lèggi speciali che riguardano i provvedimenti 
in discorso e formano altrettanti allegati. 

Gli a t t i g i u d i z i a r i 
II'primo progetto riguarda gli atti giudiziari 

ed il servizi di cancelleria. In questo progetto 
composto di, 7 articoli, si prescrive che gli 
originali a- le copie degli atti giudiziari in 

j carta, bollata debbano scriversi in mòdo chiaro 
e corretto e senza abbreviazioni; ogni linea 
non può contenere meno dì 16 nò più di 25 
sillabe. I contravventori saranno puniti con 
l'ammenda di L. 25 per ogni foglio in con­
travvenzione.. , 

1 icprtifìpati penali a di casellario devono 
farsi.su fogli di carta da L. 1, la domanda 
deve .essere, fatta su foglio da L. 0,50. 

Q)i atti fatti p richiesti-da chi si costituisca 
parte civile ne] giudizio-penaleo non sìa am-
mes'e > al, gratuito patrocinio , sono stesi su 
carta da L,,,3 nelle cause di Corti e Tribunal 
li, da L. 2 in quelle di Pretura. 

Le querelo.e lo desistenze dalle medesime 
nei reati dì azione, privata saranno scritte su 
carta bollata da L. l . s e di competenza dei 
pretori, da L, 2 se di competenza superiore, 
t bolli menzionati sono sottoposti ai. due de­
cimi d'aumento. ,„.;.. 

È1 stabilita una tassa unica per giurisdizione, 
sulle sentenze di condanna in materia penale 
e sulle ordinanze e sentenze di cui all'art, 
217; Cqd, proc. civile, nelle seguenti propor­
zioni : 

Se dì pretore L. 30 ; di Tribunale in grado 
d'appello lire 50 ; di Tribunale per competenza 
propria lire 00; di Corte d'Appello lire lo: 
ài Corte d'Assise lire 100 ; di Cassazione, (per 
rigetto od inammissibilità) lire 100. 

La tassa si aumenta della metà se sonò due 
i condannati, Si raddoppia se sono 3 0 più, 
ed Ò dovuta in solido da tutti i condannati.,I 
depositi di denaro e (jj titoli di credito che, 
secondo le.disposizióni-attuali,' possono farsi 
presso le cancellerie giudiziarie, non esclusi 
i depositi per incanti e libertà provvisoria, sì 
faranno alla'Cassa depositi e prestiti od ih 
quelle di risparmio postale. La ricevuta delle 
Casse suddette si presenterà in cancelleria e 
varrà come deposito. 

L e coi icess loni g o v e r n a t i v e . 
La tabella annessa alla legge 13 settembre 

1874 per queste concessioni è modificata come 
segue : ' " . ' 

La tassa per decreti reali che concedono 
titoli 6/predicati nobiliari, o autorizzano a ri­
ceverli da" Potènza estera, è fissata: pel titolo 
di pi-iPcipé à lire 60,000, di' duca a'L. 50,000 
di marchese L: 40,000, d i ' cònte.L? 30,000, di 
baione ò visconte L. 20,000, por qualunque 
altro titolo L. 10,000, 'per l 'aggiunta di un 
pradicato'al nomé!L. 10,000 ; per détti decreti 
reali ài muto proprio''XJ. 15,000. 

-Per la trascrizione degli : atti'costituivi e 
statuti ilt Società :'I^ 25 'se il patrinlonio non' 
ecdedèlo liré'liOóiOtfOl'L'. '250 se sta' fra le 
160,000 lire ed il milione, L. 600'se ecbéde il 
miiiòne. 'Peri 'milióni ih j>iù)a tossa progre­
disca-dàlOO a 3001 lire di sopraggiunta: ' ' 

Féi-llà"còàCèSsio.nè' [di' derivazióne ed uso 
d^apénè [iubbllche 'la tassa' vàriérà' fra le 50 e 
ie 20 lii'é. Là; pàtèht'è d'agente'd'emigrazione 
si propone ' Sia' tassata' in lire 300,' p>l"sub-
àgénte lire 100, per la vidimazione., àn'mìaie 
deM'patènte !Wé 75"e 25 se ili sUb-àgèhie^ 
•"•'Diritti d'apertura'd'agenzie piibbiiche od uf­
fici aì1a:ffa!r'ì'iiiléf40i'b'.iirè lo per la;riiinova-
ziohS'ttnàttkrè! Llè'llcénzèpeWpéttncóti'èti'atT 
tenimèntl pubbblici'«i propongono tassabili fra 
le lire 50 e 10. 

Pel porto d'armi si stabilisce: diritto di lire 

60 per spingarde ed armi a cavalletto lire IO ,, 
per armi lunghe da fuoco in genere, lire 20 
per il permesso speciale di porto di rivoltella 
0 di-bastono animato.' Per"lo'licenze annuali 
di càccia si:avrobbB'tasS6":ìvariantl da lire 60 
a 40i ed a 20, secondo che si tratti di eaccia 
con roccoli, paretai, reti fisse, ecc., e lire 20 
per risii Vaganti. Per lacci, trappola,, tratìoc- ' 
«botti, archetti L. 120 per ogni ettaro di' ter­
reno, òcòupato; per Caccia còlla' pania L. 20j: 

per caccia vagante. L. "G. Tutte queste tasse' 
sono soggette all'aumento di due dècimi, 

[ C o n s e r v a t ò r i o de l l e i p o t e c h e 
Svigli emolumenti riscossi dai consevàtòi'ì 

delle ipoteche è dovuta annualmente allo Stato 
una compartecipazione commisurata sugli omo-' 
lumifnti stessi ài nétto delle spese nella scala 
seguente: pel primo migliaio L. 20 por cento, 
pel secondo L. 25, pel tèrzo L. 30, pel quarto 
L, 35, pel quinto' L. |40, pel sesto L. '80, .pel 
settimo L. 60, per l'ottavo L. 70, pel nòno e 
decimo L. 75, per somme maggióri L. SO. Sonò ' 
esenti gli uffici il cui provento non supera,le ..' 
1000 lire. 

, La combartecipazionò sarà dai conservatori 
pagà'à all'eràrio in ragiono 1|12 'ài mese', eòli 
vèrsjamenti in "tesoreri -, 

Al progetto è sub-àllègata una tabella che 
contiene lo cifre degli emóluiiieati è della quota 
di compartecipazione allo Statò per I vari uf­
fici delRègno. 

Per gli uffici dèlie àhtiche'proy'inciè si hanno 
le seguenti cifre: Torino, emolumento. 16,300, ', 
qnotà,9,84Ó, Casale 16,090,-9672, Asti 9430-4372, 
Senbva 3770-1019, Acqui 10,2004960,," Ales­
sandria 9880-4710, Mondovl .9680-4560, Vó- : 

gherà 8500-3675, Biella 6380-2228",' Saluzz'ò 
7410-2887, Novara 6150-2210, Cuneo 7240-2768 '':'! 

Verpelli 5290-1645, Ivrea 5^30-1965, Vigevano 
3929-10*72; Aosta 3680-988; Piriéfolo 3020,-757,' -
Novi .Ligure 4450'0280, Tortona 4130-1153; ' 
Pavia 2910-723,-'Oneglia 1920^430, Savona 
1510-333,, Alba 9080-4110. 

Negli uffici dèi registro è ipòtecùe, Snsa, 
emolumenti) h, 2020quòta L.- 456,: Pallanza 
1480-320, Varallo 1070-217. 

! S t ipend i ; a s s e g n i è pens ion i 
II: quarto progètto si: rifériSoé agli stipendi, 9 : 

assegni e pensioni. -Con questo -il'ministro prò- ••:'< 
ponp di sottoporre a ritenute gli stipendi dei 
funzionari civill'e militari in attività, àepèt- • 
tativa,"disponibilità e ausiliaria in queste pro-
porìcioni:'" -': • ' - - ' '- '• "'' ' ' ' , ' 

Ida 5 a 6 mila lire del 6Q;o, da 6 a 7 mila' ' 
del-7, da 7 a 8 mila dell'8,'da 8 a 9 mila del 
9, da 9 àMO mila dè l io , e dopò le 10 mila ' 
del|12;' questa -ritenuta avrebbe effetto a par1! 
tire] dal 31 dicembre 1891. 

Le pensioni pagate dal bilancio dello Stato, 
dal-giórno della promulgazione della legge, 
sarebbero,sottoposto e ritenute così: 

; Idei 3 0(0 da 2 a 3 mila lire, del 4 da 3 a 
4 mila, dèl-5- da 4 a 5 mila,-dèi" 6"per ogni. : 
sottima superiore. 

A partire 'dal V gennaio 1892 à ridotto alla 
mejà l'auméhtò 'del!l00io..coricèséó dà ' qual­
siasi legge anteriore agli impiegati civili 0 mi-
lità'ri dello Stato; continueranno perà a go­
dere dell'aumento intiero quelli che già ne 
fruiscono. o i ^ A in ( • : 

Inoltre è diminuita della' metà l'indennità 
di residenza e gliV'assegni agli tifficiaii collo­
cati in posizione ausiliaria al 1- gennaio 1892 
e dopo. 
, .Saranno inoltre sottopósti;àlltì';ritéBtita del 
l^OlO le gratificazioni, i sussidi, I compensi 
di qualsiasi' sorta-6 le medaglie di-presenzi. 
;Quelli'frà"gH'impiegati che godono allòggio 
dallo1 Statò saranno soggetti alla Ritenuta di 
[,, !6 60 0(0 sulla quinta parte dello stipendio 
netta da ritenute.- ' '' > - "' ' ' ' • ;;'•'''> 

1 pisp^cQi/vTelggrafici ::;, 
. ;,. ; , i {;A0l®NZIA,STSFANI) , 

k^Stal, 4. -» Il Senato, approvò numerosi 
artìcoli nelle tariffe doganali fra \ quali,lo ta­
riffe, sul legname e por le quali la copimissìone 
ha domandato la classifieazipiie, diversa da 
quella della 'flamera. .,,, 

^EELINO, 4 . —, Al iteiobstag si tarminola , 
seconda lettura del progetto modificante, ig. 
legge, sqlli cassa di soccórso agli operii in caso 
di malattie» ^'approvarono inmassimijle pro­
póste deila' commissione e Si decise, d'accordo 
con BOttloher, ohe la legga entrerà in vigore 
il 1 gennaio 1893 Invece del 1 ottobre 1892. 
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Parlamento Ila-liana,, 
SEN\TO BEL EEGNO 

i Presidènza Favini 
Seduta del 4 dicembre 

Sì convalidano i senatori Di Castagnetta e 
Massar i Si terminala discussione ideile mo­
dificazioni al codice dì procedura penale. 

Approvami progettb.di .concessioni ai co­
muni ai valersi della disposizione'dell'art; 18 
della legge di risanamento ai Nàpoli e la ese­
cuzione' dell'gceordty fra l'Italia a l'Egitto re­
lativo alla nuova proroga del tribunali della 
riforma. n!Si 0! »! 

Questi tre progètti approvansi a. scrutinio 
segreto. 

Il presidente annunzia che il Senato si pro­
roga in causa della mancanza di lavori. 

Prinetti prega i relatori di progotti pen­
denti di sollecitare le relazioni. 

C A M E R A 
P R E S I D E N Z A . B l a n e t a e v i 

Seduta del 4 dicembre 

La Camera • è più affollata di ieri ; è pre­
sente anche l'on, Grtspt, , 

11 presidente comunica una lettera dell' on. 
Tenani che desiste dalla .dimissioni date, e 
ringrazia la Camera della splendida dimostra­
zione d'affetto, di stima e di fiducia che ha 
voluto fare alla sua persona. 

Si conyalida l'elezione del %• collegio di Si­
racusa dove.fu eletto Fon. Caruso. 

Per la càccia. ChirMrri ad una interroga­
zione dell'pn. 'Tassi, annuncia che il progetto 
di legge por la caccia era pronto, ma che i I 
nuovi reélami, osservazioni e proposte gli 
fanno obbligo di esaminare nuovamente la 
questióne. Quando gli studi saranno comple­
tamente esauriti allora presenterà il progètto. 

Tassì prega il ministro di non preoccuparsi 
della nuove proposte; presunti il progetto e sé 
occorreranno modificazióni si faranno alla Ca­
mera poiché vi è somma urgenza dell' unifi­
cazione della legge sulla càccia. 

Lo stesso ministro Chimìrrt ad una inter­
rogazione; deil'on. Donati san' illegale funzio­
namento e sali' ingiusta applicazione del vin­
colo forestale nella,provincia di Belluno, ri­
sponde, che, tutti ì reclami ebbero il loro córso 
oche ingiustizie non.vennero fatte; afferma 
che il procedere dei funzionari governativi è 
completamente legale. "' 

Donati prende atto delle dichiarazioni•'. del 
ministro. .'..,' " 

Si riprenda; fra Imbriani. Pais, Pelloutn e 
Del Vecchio la discussione delle disposizioni 
transitorie perda: legge sulle modificazioni de­
gli stipendi ed assegni fìssi par l'esercito, che 
vengono approvato senza modificazioni. 

Il progetto quindi approvato,.verrà votato, 
domani a scrutinio segreto., , 

L'on* Rossi svolge la,sua interpellanza, sui 
fatti avvenuti a Roma durante l'ultimo pelle­
grinaggio al. Vaticano, chiedendo se e come 
intendo il governo rimuovere le cause politi­
che e partigiana che abusando della religione 
cattolica, eccitano la superstizione ed il. fana­
tismo clericale contro l'integrità e la sicurez-
dello Stato. 

Chiede parità di trattamento, per tutti i culti 
l'abrogazione della legge dello guarentigia e 
dei primo e altri articoli dello Statuto del 
Regno. , ; .. ,;. 'n; 1] 

%'àratotb è interrotto dai rumori, le fnvptp-

Bovio svulg e la ausi interpellanza sui!» po>-
lifàca eeslesiaa tipa dal governo [tnopimenlo 
d'attenzione). L'oratore fa prima la storia 
del libar» pensiero in"Italia verso la chiesa,. 
dimoStraBdo che Mio Interpellanze parlamen­
tari, nftVJì» erezione del iwoniimento a Brutto,'. 
Balia discasaione dei Codice penale, nelle di' 
scussionì' sulla semola, non solo fu rispettata, 
là'libertà- dtì Pap\a e dolla> Chiesa, mi npnM 
profferita una sola, parola irriverente. Chiama 
ipocriti quegli etra nieri eh» falsano la storia.. 
'Afferma Oh» la libo rtà finora professata dalió; 

Stato italiano è ,un,a libertà negativa, è la li­
bertà dei non offendere, perfión essere offesi-
Entrati nel secondo trentennio, noi, dica l 'o­
ratore,, sentiamo la necessità di dare in Roma, 
alla libertà un convenuto positivo, determi­
nando le missioni disila nuova Italia. Indica 
questa missione in un pensiero morale, per 
cui la parola italiana, non può; essere nella ci­
viltà." contemporanea che la parola della scienza 
e del diritto; una parola umana (bene, bravo).. 
Ne deriva la necessità di miovi partiti poli­
tici a di. proclamare la laicità dello Stato* 
( B a r e prolungate approvateioni a sinistra,, 
segni dt assenso a destra). .'.'"'' 

Barazxuoli svolge la sua interpellanza sulla., 
politica ecelesiasttca e interna, del gabinetto* 
Bica che- fa sempre nemico, della violenza,, 
ma non volle mài che le istituzioni civili fos~ 
sarò asservite ad una religione. Ricorda cornei 
egli non abbia mài approvato la formula : li~-
bera Chiesa in libero Stato*, che porterebbe 
ad uno Stato dentro io Stato.. Votò la legga 
delle guarentìgie peróhè la. ritenne una su* 
prema necessità, e tale la. ritiene oggi, ma 
pensò e pensa che por essai non sia punto ras-
nomata là sovranità dello Stato. Accenna alla 
presente agitazione contro, una legge che rese 
grandi servigi e può renderne àncora. Essa 
venne giustificata da u n fatto sconsigliato.. 
Ora j egli comprende che quel fatto abbia com­
mosso la coscienza nazionale. Votò ed appro­
va io scoppio del sentimento patriotieo. del 
popolo italiano, ma deplora che di quel- tatto. 
si armino gli oppositori ad una legge-cho è 
necessaria, intatta, integra. Parla del Comizio 
di Milano: esso ha dimostrato laminosamente 
che l'agitazione contro le guarentigie non è 
agitazione del paese, ma di parte del paese, 
che : non è la maggioranza. L'oratore confuta 
quindi coloro che vorrebbero abolito, il t. ar­
ticolo dello Statuto. Dice che noi non abbia­
mo luna religione dolio Stato se non nelle pa­
gine dello Statuto. Anche l'articolo relativo 
alla censura ecclesiastica, è lettera moria. 

Domanda al presidente del Consiglio se in­
tende continuarti la politica ecclesiastica che 
ha finora seguito 0 se intende tener fermo il 
concatto che i nostri rapporti coi papato con­
cernono esclusivamente il nostro diritto intor­
no ;. so intendo punire col rigore della" logge 
i pellegrini che violano il nostro diritto : so 
intende mantenere ed -applicare l'articolo 18 
della legge sulle guarentigie; se avrà riposte 
quali se le attende, voterà a favore de) mi­
nistero la cui condotta politica lo affida pie­
namente. 

Bonghi svolge la sua interpellanza' sulla 
politica ecclesiastica del gabinetto. (Movi­
mento d'attenzione, molli deputati scendono 
dai toro banchi e si aff'olano intorno a 
quello dell'oratore). Non crede inutile il pre­
sento dibattito siccome quello che rivelerà 
l'attitudine nel parlamento di elevarsi fino ad 
una questiono che involga alti /principi.. I 

APPENDICE N. 30 

,fatti_dW,^.ottobre. furono,,occasibnB'..sfeiK«8i-
tazioné" eùirfcro la legge dolio- guarentigite: ma 
avrebbero, potuto accadere- anche sona» quel­
l'occasione ;-;fu dunquti inopportuna- r 

La dóflnisfss un guanciate'posto fra (Hie-poi 
teri affinchè non sì ultimassero..Il governo.in 
generalo finora ha abbastanza téaelmemt» os­
servata". là* legge sullo guarentìgie-e se-in 
qualche punto non l 'ha osservata, li» colpa 
non.ò .sua.- ,' .. • > 
l Esamina» 16 pisposioni dalla'lèggo èd'attrane) 
modificazioni'. 

SI sono fatte molta recriminazioni perchè 
qualcuno all'estero ha detto ohe la questione 
fra l'Italia a- i lpapa non ó ehlusa;;nia.còlo-
ro ohe promuovono 1' agitazione' por l'attoll-
zione della» legge sulle guarentigia mostrano 
diammettore-iropllcitàmente Ph'è là questióne-
non è chiusa». 

Non conylenò toccare questo tasto. .La legge' 
sulle guarentigie Ha certo diminuito l'aspreisza-
del conflitto-.fra la Chiosa 0 io-Stato italFMJOj. 
ma certo non l'ha evitato parchi 20 anniinon 
possono bagfàfa- a far dimenticare'le ratbinl--
scenza-del potere temporale porche il cattali' 
cismo durai da-molti secoli e- durerà ancor i 
dai secoli,.-il papato difflcilmanta si rassegna 
a rinunciale-£t éiò cho-crede, suo dirìttoi 

La risposta, aikima di'Kalnólvy è incensura­
bile;-infatti: egli ha affermato che una qua' 
stione tsaila-chiesaa-ló Stato italiano esiste,. 
0 giaccaè'.esistesarebbastataibugia il negarlo,, 
ma ha affermato poi, com'eraiatto doverej-cho. 
l'Austria 1 non, coopererà, mai-,a turbare ibpos-. 
sesso die Roma all'Italia (apppovazioni aiée-
stra).. .::c . ; . • : ' 

Bonghi dico, .poi che avrebbe Minilo ìi! suo 
discorso so non sentisse il bisogno di rispon­
derò- ai Bovio, stilla questiono dei partite,Grada, 
che 1. partiti- in questa Oamera sorgeranno» 
quaado sa.,*» parlerà meno. Non si possono. 
dividerà i partiti sulla questione finanziaria; 
si tetterebbe di voler 'pagare, 0 .non, rotar 
pagare.. Sulla questione religiosa non. si. può 
avene- altra fedo, che.qualla delia libertà-Si è 
preconizzata una nuova .religione erKlle.. raa 
questa non deve essere • creata dai governo, 
deve sorgere nella società e poi ij, govissno 
forse la potrà adottare! ' 

Osserva.a Bovio: «,Vói volete una.religione 
nuova e civile, la voglio' Io pure (viva ilarità); 
la vogliono tutti gli «omini illusninatl perchè 
fi presente sta tramontando; ma se chiedete 
chBila fondi il governò .sarà uit&.raligtono ré» 
già," e quindi antirepubblicana (sé rida a si­
nistra, approvazioni a destra)',. 

Termina dìceàdo: Fermo in questi concetti 
di libertà, dappofehè questa q,a6stìoa&si^è por­
tata al parlamento faccio vo.ti che questo con 
nn voto diehi«i> che la poìUiioa eeclesiastìea 
di libertà, che.' finora si è seguita in Italia, 
sia continuata. In questi concetti quindi, a-
vreino con noi tutte quanta l'opinione civile 
dal mondo (applausi a destra). 

Budini, Non comprendo" coma -nel parla­
mento italiano siasi potato sollevare la qUe^ 
stione del potere temporale da lunghi anni 
morto e sepolto (approvazioni). • •<• 

Fa l a storiadèlle relazioni diplomatiche dal 1 
1870-71'fra il grande, silenzio della Camera e 
legge i documenti scambiatisi: nel 1871 fra, 
Minghétti e Visconti : Venosta. ' ' 

Gran chiasso per una formidabile intarsi»^ 
zione dell' Imbriani." 

ituAtnì grida forte ;> Questa'è la storia, di­
plomatica d'Italia". 

Il Presidente,, 'gridando e scampuoellando 
riesce Qualmente a ristabilire fi silanaio. 

.JiutftM' fitó'sOT la-;lettura Seti ftotmroenti dai 
quali deduce cn« 11 gtiverno. imperiale, dichia 
rava di non volw ing-eflrai aella : Tèrtfflza Sii 
ph« nvonrio il snminc pontefiiv» rifiutata di 
trattare-ool r& d° Itàlìi', non poteva interpor­
re , ! suor-Buoni' «Ilici. 

Inseguito al- plebiscito l'emano- venne là. 
Jegla deHèguareutieveàl il ministero.austrìaco 
dichiarò cha non-potsva formulare un'adesione 
ufficiala alla léigO' stille-guarentigie. Con ciò 
veniva a proclamare per- la prima-il carattere 
interno dMià'legge. : 

iLaMgga'-suHé guarentigie è legge dli libertà 
e di necessità'..l'rapporti fra I* Chiesa-e lo 
Stato non potevano regolarsi con'la perseci»-', 
ziona contraddicendo ai principji dilibortàche 
sono il fondamento della nostrej istituzioni. Ri­
spónda a Rbssi chà' il governo intendo mante-
nei*s integri-'i diritti riservati! nella-seconda 
parta della legge sulle guarentigie. 

Ru.dirti rispondo- a Bovio che lo Stato mo­
derno pur essendo rispettoso dei sentimenti 
religiósi debba alla scienza principalmente af­
fermare i dfestini Ideila patria* 

Ooh- ciò si" afferma razionalista, e-dlee che 
H lagijdatore- deve- ridurre anche in.fbrniele-
gislàti'vo i dettami della scienza. 

For-iis interrompe: Staremo fresch'i-r(rftate 
#ener\ale). 

Ancl'i'egli vuole»Stato laico, in ordino alla 
scuola1 laica, ed il' governo intende mantenérla. 
® sviltipparla.. 

Risi ionde infine- a Bovio che nessim-governo 
italiasjio potrebbe-n»ai ammettere che.attri go­
verni mettessero la lingua nelle, cose- nostre 
(Appi 'ovazioni). 

Assiicura Barazznóli che il gabinetto'inden-
de ro.antenere quella politica ecclesiàstica che 
fu (finora ,assiduamente seguita. ,H" Soverno 
manterrà di fronte ai pellegrini, come di fronte 
a tu iti, sempra- alta, come sempre -raanienuó, 
l'autorità delle'leggi. 

Quanto ai partiti, ben definiti; vtwocati da 
Bovio e Cavallotti dichiara che le oonéteionì 
dèi parlamenta # del paese non p®rmetta.nOsi 
formino e ss1 essi hanno.oraduto di travare 
sui banchi Kaihistoiriali dal neo-guelfi- agii as-, 
sicura che sul banchi del gqvérB,o,4)on.c|:sono 
che liberali e glfiballini. 

ImbriàntifTiitlà : Ghibellino sì f:naa innieriale 
regio e austriaco t (Gridaprolungatet prote­
ste, ' succede quasi «re tumulti. 

Nlcolerai dichiara che dopo il'discorso'del 
presidenteidollConsiglio la quastiane gli sembra 
esaurita.,, parlando, del Goraizia.. di Milano dice 
che ! lo scingi infanto fu legale é-,di- éBso;assume 
piefiaeà intera responsabìlilài, , 

Si annunciano alcune intsiipellìMise. 
Levasi- ia^seduta alle ore. sai., . 

ABBONANDOSI SUBITO 
li : per il 1892 

al Giornale HVCÒÌiHrtSJÈÌ;"8Ì avrà l ì r i i t ó 
a .tutti i tìfitoeri "del: ràftstì "di Dic'èmbfft.. 

Anno ."/ 'l L« 16 
' Semestre ' „ 8 
Tr imest re } , 4 

CHIAROVEGGENZA 
• ' ; : •—— 'un—:— 

R O M A N Z Ò 
D I ' 

ELIA BÈRTHET 

, Traduzione dal francese 

— E, chs y.'import-a,,capitano? rispose Car­
lo con .una tetra determinazione ; mi uccide­
rete, non, è vera? E sia, la vita mi è pesante, 
e voi roi farete un favore sbarazzandomene al 
più presto... Capitano, vogliate indicarmi i ve­
sta! tostimeni. 

— E voi fate conto che accetterò nn duèllo 
con voi quando vi vedo in simili disposizióni 
d'animò*?'gridò Valantinb; andiamo, via! farò 
questa volta quello* che' n o ^ ho' niai'fatto ; vi 
darò delle spiegazioni. Confesso che vedendo 
il aeSpdtistiio esagerato di" vòstro padre con 
vai,"là vostra''assoluta sottomissione, non. ho 
potuto" traitótiere'la mia lìngua e mi sono per­
messo" qualche schérzo, di cui sono spiacènte, 
poiché vi ho afflitto.... Ma, ve l'affermò, non 
n'era nei miei discorsi nulla d' offensivo con­
tro di voi, gSàbcho là'inspirato W reale in­
teresse; niifià cóntro vostro padre, che mal­
grado le sue "bizzarria, so essere un gaianvuo-

mov..: E dunque, signor Rousselot, vi bastano 
queste spiegazioni, e respingerete ora la mia 
mano? ,'"" ' 
. Con un gesto pieno di nobiltà e di franchez­
za, gli presentava la sua mano aperta.. 

i-f No, capitano, rispose Carlo stringendola 
calorosamente, perchè indovino che accaniate 
alla mia debolezza e al mio dolore quello che 
non avreste mài accordato aita forza e alla 
minaccia. , 

E qualche lagrima cadde da' suoi occhi. 
-— E cosi dunque, non possiamo intenderci, 

ehi iii fede'mia, ne sono spiacente ; in que­
sto momento ho ben altro cose che m'inte-
teressanó. E pòi, Leopoldo e i a sua bella mo­
glie non mi perdonerebbero, una questione con 
voi. ; le mie vecchie astuzie sarebbero messe 
nuòvamente sul tappetto, e forse la buòna ar­
monia stabilita.di recente fra,essi e ,me. sa­
rebbe nuovamente compromessa... Perciò tutto 
beii considerato,''sonò .io che vi sarei obbliga­
to.;. Ma perdono! signor Carlp, voi sembrate 
triste e scoraggiato; se avessi.qualche diritto 
alla vostra confidenza..,. . , • 

4-[ Gli affanni che provo sono di tal natura 
da non essere confidati a nassuno Nulla-
meno, capitano Camp-Rosay , permettetemi, 
ancora una domanda prima di separarci : è 
Varo che avetó concepita qualche disprezzo per 
me in causa dalia cieca sottomissione .verso 
mio padre? : ,,' ' . "•' . . ,. 
• *• Giacché; mi mettete tale ilomanda, si­

gnor Carlo, risponderò senza intenzipnadi of­
fendervi, ma poa intera franchezza. Mie sem­
brato, singelare,. diffatti, Pne alla, vostra età 
possiatp,rinunciare' cpsì ad. ogni .iniziativa,, *d 

Sronaea' JsrRegnò, 
' R o m a , 3 . — Nimiina. - - L,*on, Tabarrini, 

vice-prosi,dente fu, nominato presidente dal 
Cansigiió df Stato iti sostituaìone dal defunto 
Cadorna. 

ogni volontà, dinanzi ad un vepchio, sia pur 
vostro padre. Un tal fatto mi sembra ancora 
più incomprensibile ora phe conosco la vostra 
energia, e la vostra decisione, ma se. ho osato, 
biasimare da parto mia questa .sottomissione 
forse esagerata, ho biasimato, ben più il padre 
eapacod'abusare a tal punto del vostro ri-, 
spetto e della vostra affezionò per lui; 

— Si, ecco quello che tutti devono pensare di 
noi, disse Carlo Roussellot con aria abbattuta; 
io facciola parte ridicola, mìo padre l'odiosa. 
Cosa volete? non dipènde da me il cangiare 
questo statò dì cose; la'forza e il coràggio mi 
hanno mancato por riesciryì. 

; È un'abitudine prèsa fin dall' .infanzia"; 
mia madre, che conósceva assai il carattere 
dispotico di suo., marito, mi ha fatto solennè-
mer.to promettere prima, di morire, di non op­
porgli mai resistenza. 

,Fin qui ho,mantenuto là mia parola,; mio 
padre è tanto vecchio! la più piccola opposi­
zione'petrebbe arrecargli un cplpo funesto.,E 
poi ve le ripeto, egli esercita su pio un ' in­
fluenza, alla quale .non saprei sfuggire; e ' è 
dal fascinò, della magìa ! • invano, il barone 
Leopoldo Che mi ha sempre dimostrata tanta 
affezione, e la buona a ganerasa signora di 
Ghàmp-Rosay, hanno1 tentato di far'sentir ra­
gione a mio padre di dare à me stesso Un pò' 
d'energia virile, il sentimento della stessa mia 
dignità.: ; -i - ' " 

• ..:,^Ttìtt'i loro sforzi si sono resi inutili con­
tro la mia viltài. ? perchè io Son vile lo con­
fesso....' 6 nessuno; saprà mai fino a qual pun­
to ho spinto là; bassezza Òl'iiifàmiai 

„ , E si nascose il viso "tìelló mani; "I 

•• «'rÈir^CJSinirilfflfSB'è nominata pel? ttiigilgf" 
f:traltamento circa l'aumento del dàzio- \SÌ\.\ 
seini oìot)*i, riutpmt.i dal senatore Rbssi »>| 
dogli industriali Scerno è Gismondi, fìi; rice-: 

YUta tiairon. Colombo, li quale s'interesso ns-, 
sicuratido che avrebbe ordinato alla Dinezlon»! 
dalle Sabolfs di verificare I dati esposti dalli) 
Commissiona., ^iSS» 

— Beii ferroviaria — Ne! pomeriggio-si, 
sono riuniti, al ministero dei lavori puBblieì,. 
I direttori della Rete ferroviaria, coli'inter­
vento dell' ispettore generale delle forcovio 
Maaria^ e dell'ispettóre-Bòssi. 

Presiedeva llp.n., Branca. > 
Si trattarono le questioni concernenti i rap­

porti fra il Goverto'e lo Società. 
— Onori Reali.".— B. E. il generale Palla-

vicini, primo aiutante-dl'Campo d.i*"S." M: il 
Re, è stato Incaricato- di portare le condo­
glianze del-Sovrano al" generala* Cadorna,-per 
la nìorte del fratello Carlo, presidente deiCan-
siglio di-Stato. 

Milano, 4 . —.SafcWo. —Avant'ieri mat­
tina nei prati della cascina Belliilgera, sullo 
stradale di Gorla, fu rinvenuto il cadaiVera 
d'un uomo giovane. 'JSnava ancora stretto 
naila destra un revolver di cui arasi scaricato 
un colpo alla tempia destra. Fu rìconosoiuto 
iermattsnà per Alessandro Turrlui, bresciano, 
dì ann'ii29. 

Un anno fa era gìanto a Milano da Catania 
colla sua giovane sposa: od un amoro di bbrn-
bina di» due anni. Aveva- chiesto di passare 
dalla Società Generale'degli Zolfi cui ora.ad­
detto in qualità di contabile, a quella delia-Mi­
niere Sulfureo Albani,.con. seda a Milano in 
piazza dalla Scala, perché: il clima, della» Sici­
lia nuoceva alla saWa. dèlia moglie, t ;,-; 

Ma neppure qui la., signora miglior»i,:do-
vette anzi essere ricoverata in una casa di 
salute-a Manza, do^a, mòri poco Jdopo. 

H vedovo affidò la» Uaniibina ad un proprio 
zio,, medico a Oremaae. sì: recava di frequente 
a trovarla; in queste-visite nacque in lui un 
affetto .profondo pere la ; .figliuola' del dottoro, 
che1 aveva peri l'orfìlnell» tenerezze,e cure di 
maire. . f ,• ',,,•' 

La, riconoscenza oangiiita Inamore-suggerì 
al Turrìnì di chiedere la, cugina in iàposa o 
il matrimoniò doveva f&irsì in gennato. Sanon-
éhsòi una lettera' rteavuta dà Crema l'altra sarà, 
partì distruggesse lo- speranze del Murrini e 
Iò«decides8$ alsaicidio. • 

I congiunti del! disgraziato f u r o » avvisati 
teJpgraQcamente-dè'i^'-iste,'casas : -, , , 

S a s s a r i , 3f„ =t II generale. dP. San Mar-
ìzanoin Sardegwt.: —-, Tjalegrafivao alla Tri; 
•buna: : ,,, : , , ' • • ; . 

«Ieri sera è arrivato il genaraìe coman> 
dan|to il corpo, d'armata Àsiàari di Saii Mar-, 
zà'no, accompagnato dal colonelo, di stato mag-, 
gìoro Ponza di San Martino. 

!"« Ieri si trovava ad Ozierì par visitare-, i l 
canipo trincerato.: Stamane passò-in riviste- le-
truppe del presidio. Siifarmarà qui tre giorni. 
Pare che intenda; .conipiero lìegii studi! : suite 
fortiQcazìoni clell'isOjia, » ... . 

Briixtìisi, 3 . -4-' / principi. reati del' Stani 
alla Corte d'Italia.' ^> «.Col Principe Ame--. 
deo dalla Navigazione generale, alle- ora'3Jà. : 

sona arrivati da Patrasso i principi reali del 
Siam, oon numaròso'seguito a aCsompagnàti 
da due alte personalità russe. 

Biurono ossequiati da questo sotto, praftìtte. 
Proseguono per Rp$aà rncàricatt dal loro,Re 
di ana missione speciale presso. Se Umberto. » 

-^iTuttò questo, è molto singolare, disse Va­
lentino; ma se vi manca la forza per resistere 
alle esigenze ragionevoli di vostro padre,: e 
perche non:!o abbandonate? ,;. ., 

— Poss' io abbandonare; un, vecchio mala­
ticcio, del quale sono ora tutta la,famiglia? 
Lavinia partenza non determinerebbe forse in 
quell'Irritabile organismo una crisi chemila-
scierebbo degli eterni rimorsi?...... Hovoluto 
più d'nmvvalta abbandonarlo diffatti ; sempre 
una fòrza ciecàirresistibile ' mi ha ricondotto a 
lui; Ho voluto'tesistere contro il suo dispoti­
smo; un gesto, uno;sguàrdò ha bastate per 
annientare la ;mia risoluzione..••• Mi iraanca \\ 
coraggio,,ve lo ripeto, e mi. vergogn.Oi.... Ma, 
scusatemi, capitano ; se vi fermo qui per,il)? 
trattenervi d'interessi che vi, souo estranei.^ 
.Volevo soltanto dirvi, èssendomi prezipsa la.! 
vostra stimaj.chò io meritava piuttosto la com­
passione Che il disprezzo. Ed ora, addio.. 

Egli stava per allontanarsi, ma l'ufflciàle il 
trattenne. -' . ; ;; •""'i' 
, | •=• Voi non mi dite tutto, signor Rousselot, 
diss'-egli; c'Iè uni altra-, causa oitre la tirannia 
dj vostro, padre nel profóndo-affanno che vi 
ppprirAe... Ma questo,è)un,vostro segreto,,,a 
non ho il diritto di dpmandaryaIo.;Perài.se a, 
caso o coi fatti o colle parola, potessi tor­
narvi utile, voi non avete che a contare, su 

, di ine. 
' Poi saltò sul suo cavallo e pa.rtJ, mentre 
chp Carlo, appoggiato; alla barriera, 10'guar­
dava; allontanarsi al galoppo còn'^ria pensie-

Cìmtt®tW). 

CH^ONAGA VENETA 

LA II. E LA IIl.^CACGTA A CAVALLO 
Pordenone, 4. 

A;lla otto i cacciatori più lesti, ;ia'calzoni 
bianchi e nevvmarkot sono già in scuderia. I l , 
cavallo da steeple ha sempre bisogno d'un'pc-. 
chìata del padrone; una testatina ai tendini, 
trattàrio, due1 passi alla '-'inane", una possattna 
sulle reni e. sul garrese...... è prudeiite. Hott 
si sa mal,.-,.,. una fiaccatura e una zoppica 
tura sonò' prestò prèsi 'còri 'questi SasSi "e eoa le 
sella che non escano da Talamuccì. 

•== Oh Staffino I, e gìù.strétto di mano - Man­
cato, alla seconda, caccia di Martedìr! 

4- Mah, gli affari,; " , .. :. " 
. E qui una distesa sulla càccia .precedente» 
un amora di caccia": 26 partenti con quattro, 
signore e signora in carrozza -galoppi da 
corsa pìaiià, salti spettacolosi,.bagni completi 
a tutti 1 eosti - i prodigi di Bellina,.^ 
.'.—•'Ohe! la baia ferità al bersaglia dì Pa­
dova?' ' .'•':•' ' il •> "' ' ; "' \ 

— Sìj montata da Zara;' sempsVi»;;testa, 
spoitacolosa......epei la ;Tolpe.. battuta ,,&!#•' 
Quirino.: Se ne yede la testa.- un rauspttd af­
filato - appesa ad una porta k dissisoealfe in-;* 
offerta alla signoi-a Rossi sempre ardita in te-

•ata, alla, caccia! Kmiaha il mezzo sangue fa­
moso ma difficilissimo di Schoiblar montato da 
G. Pigazziioou una sicurezza ammirabile i il 
salto 4àJtó'róggi'A,'di'èardenans - Infatti una 
gioriiàta'pèrduta. ' 

,'Si coi're-a'colàsiìoho. 
..,,—-,E'la,toilette! avete.fiitto il bagnot 



—-5Io,ìi giórno dicacela si sopriiM...:. -sr 
;à ^6mpre 1 J f t^^ I ^ J | j , ,5 j | Jg 'n ^bnjgliieraj ^ 

Alle 11 : in vettura: i cavalli sorto partiti al 
passo - sotto mano . la riunione è sempre a 
Rovereto. 
• Sulla brughiera sfolgorarlo Solo ili primavera 
e in distjnza soìntilla l'acqua traboccante rio! 
fossi che invitano al guado traditore - l 'aria 
non è pisi frizzante o ijuaiche cavallo avanti 
sulla marìjo fa cadere i goccioloni sotto il ci­
lindro befi calcato in capo. . . . . . . , 

Sono presenti la contessa 'Morosirii è là si­
gnora Ro|si il master Cantoni, il cav, Scjieibler, 
il tenente Rossi i' ing. Trieste, il conte Bibì 
Dolfln, il cav, Mai'zagora Direttore della Ban­
ca di Udine, il conte Moròsiii) il 'conte Sbron­
zo i Fratelli Ostasi e AncitlOttO il dott. Luz-. 
zatto il Bar. Morpurgo due ufflciali di caval­
lerìa ed uno di marina - Leonardi. 

Il prira'o daino balzato sulla brughiera ri­
mane qualche secondo incetto fiutando il vento, 
ma lo scuote un gran, latrato od un magnifico 
levriere staccato non si sa dove lo fa partirò 
arditamente e girare a destra prendendo il lar­
go verso'Pordenone. 
• Quando il levriere torna scodinzolando t r i ­

stamente, il daino s 'è perduto attraverso gli 
.alberi del terrena lavorato e la muta prende 
la pesta lentamente conducéndo una caccia 
lenta attraverso sassi e siepi che stracciano i, 
lembi dell'amazzone con le acuto spine, stri­
sciano sugli stivali e feriscono i polsi scoperti , 
ai'cavalieri e le gambe dei'cavalli scarsamente 
difese dalla tosatura di rigore. 

11 terreno diflìcile e la lentezza dei cani non, 
perméttono che passo,'ipitoitrattè e qualche 
galòppo-falso in terreno orribile. Negli sco-

• scondinientl delie., stradirjciuòle incassate, sullo 
scarpe dèi fossati 1 cavalli vanno giù a.spivo-
lonltincespicando spesso, negli sterpi mal ,eo-1 
perti e trascinano, giù di sella chi s? appoggia 
troppo alle redini e non bada" al terreno. Non 
c 'è galòppo ili questo inseguiriiento, perchè 
non c 'è campo di lanciare i cavalli: più che 
•ostacoli vi sono '.difficoltà: di terreno, perchè si. 
entra nell' abitato. 

Ài primi casolari sotto Pordenone si trova il 
daino assalito dalla muta: uh col pò di coltello, 
due scudisciate ai cani e la curé'e è distri­
buita. 

Il ritorno si effettua- allaAla lnngo le stra-
•dicciuole strette .e sassóse fliioliè si raggiunge 
la brughiera. Qui il cavallo trova la sua pista 

.elaiticat favorita, e senza, essere spinto,prende, 
•la larga-cadenza: di oaooiaf si.formoaa.tgr.uppi  
.a seconda delle simpatie e della intimità; ì 
..gruppi sì disperdono nell'ampiezza della pra­
teria, che li nasconde e li scopre a seconda 

• delle pieghe del terreno, ed i cavalli che nel 
galoppo trattenuto si sentono più in mano, 
spiegano la qualità e disegnano l'eleganza della 

- sìlouhette. 

Il secóndo daino, lanciato allò 3 poni,, parto 
come una freccia dal carrettino coperto, co­
sicché, quando la muta ne scopro la pesta pro­
fumata si precipita urlante verso S. Quirino 
e la partenza della cavalcata non è partenza 

,di.caccia ma mossa.di corsa. Sono 25 minuti 
d'nn .gran galoppo con un solo ostacolo - un 
fosso dqVe due ufficiali sono messi a piedi. Ma 
in eaccia i cavalli che corrono in gruppo si 

-riprendono tosto e la corsa prosegue affrettata 
lasciando S. Quirino a sinistra fra grandi av­
vallamenti. Su per erte ripide, chini sul collo, 

•e giù per le scoscese ripe di profondi vallóni, 
il corpo indietro ed i cavalli bene in mano, 
continua il galoppo spinto che disperde la cac­
cia. Si attraversano strade, fiancheggiate da 
fossi e superate come la banchina irlandese, 
si diguazzano pozze acquitrinose che inzacche­
rano cavalli e cavalieri : sulle ghiaie ì zoccoli' 
«suonano festosamente ed i cavalli,- col collo 
allungato, cercano l'appoggio. Qualche volta 
l'appoggio manca, e giù a rotoloni : il cilindro 
salva molte teste. - , -: - -

Uri fossori! due metri, pericoloso, per le rive 
a picco-è sassose dà un arresto' a! cav. Schei­
bier che,'dirige il galoppo t i' cavalli si aggrup­
pano iupecisi ; ma Vienna -,- laJJIurà sf'aclata. 
montata' da Kara - balza al di l i ed ,1 più ar-

, -diti la seguono - gli altri cercano e trovano 
uri passàggio che fa perder tempo. .'.-';-, 

l>a;,mu,ta. abbaia tn distanza; è. entrata nei 
terreno lavorato e ghiaioso diretta su Corde-
nons e il master accenna col berretto di velluto 
di affettare- l'andatura per non-perdere'la 
traccia. È un galoppo lestissimo di quaranta 
minuti; attraverso un terreno mosse, e piani-
iato : | zoccoli lanciano in giro terra e ghiaia 
sul vi|o'ai seguenti che ad un chilometro al­
dilà diJCardenons arrivano al daino. . 

Mìi poclii gli eletti : giungono Cantoni: con 
una puro sangue montata prima con qualche 
incorii '« in seguito ad una gran caduta 
fattaaMilanó - ma poi spinta decisamente, 
Scheibier con un gran cavallo da Steeple,.Leo­
nardi con .Tean-sànstpeur .- il sàuro-di Rossi 
e ) tenenti .Vìstarìni e,Da Zara;-,.sfibro- dopo 
la signora ed il signor Rossi, Trieste e più 
tardi il resto . della caccia. , . . , il, 

A quésti galoppi.spinti, però,,non tutti ì ca­
valli mantengono quella calma che la caccia 

tmptjirr'pér noH-rieseiwpt'icaiosa. La anda­
ture lesto fanno perdere la tosta ai cavalli 
nervósi ed il eavulieredevtìsapér frenare a teurr 
pplaasprsasehasi muterebbe* in pazza fuga 
pericolosa per la qualità del terreno acciden­
tato: * ' .-.- ' . ' . . - , . ' . I 

Da Cordenóns qualcuno prende dilettamente 
'JjaÈjfoi'rdenone, altri per Rovereto éovoatten-
donole vetture. • £ li,; i . . 

Alle G 1[2 a tavola alle 8 lr?.in treno e solini 
boati, Sla'/finò;: 

ABBONANDOSI p e r i * 
al Giornale ' l i , COMUNE:,s i avrà diritte 
a tutti T'hu'merl del meseSdi Dicembre,,"! 
:':<Aìtrtò . . L. 16 
Semestre „ S 
Trimestre n 4 

CRONACA DELLA C'TTÀ 
( ... —~sas%s-~ 

R, A c c a d e m i a d ì S c i e n z e L e t t e r a . e d 
A r t i in P a d o v a . 

SI avverte che la ordinaria sessione si terrà 
Domenica" prossima!6 dic'cembre 1891 al tocco 
col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica 

1. li socio effettivo comm. prof. FA VARO nob. 
ANTONIO darà, comunicazione della Serie 
VI" di Scampoli Galileiano. 

2. Il socio corrispondente prof. cav. GUIDO 
MANZONI presenterà : Le rime sacre di 

. un manoscritta'del secolo XV. 
3. 11 socio corrispondente prof. LUIGI AI,BIÌIRTO 

FERRAI leggerà intorno a Bernardino 
• Tornitane e'i' Inquisizione, 

•*• 
Assoc i az ione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Tutti i soci effettivi, d? quali intendono di 

partecipare, alla progettai» escursione a Sorio 
e Montebello il giorno 8 aprile 1802, sono 
pregati di recarsi entro il corrente mesedr 
DftìamMeVpiWso la residenza delljassociazione 
per'depòsitare: le It. - Lire tre convenute pel 
banchettai avvertendoli ohe, se per scarsezza 
del numero dei -Concorrenti, il suddetto viag­
giò non potesse effettuarsi, il denaro, deposi-, 
tato. verrà restituito. , , | 

* * 
S o l t e r i n o e S a n M a r t i n o . 
Nello vetrine dei nostri librai* fratelli Dm-

oleer all'Università e Draghi ai Morsarì sono 
esposti bellissimi esemplari di vittoriotipia, 
usciti dall'officina Turati dì Milano. 
: ,Rappresentano^ rósterno. e l'interno^ della 
gran torre che la Società di Solferino e Sali-
martino innalza sul campo di battaglia in ono­
re di Vittorio Emanuele,,.-

I lavori sono molto avanzati pero mancano 
parecchie migliaia di Hre-'pel compimento e 
la véndita di queste vittofiotipie - Cent. 50 
l'uria -, è uno dei tanti mepi destinato a pro­
curarne qualcuna. 

Prenez en ! 
, * * 

L ' a g r i c o l t u r a a l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i -
Koss i , 

"A proposito d'un'idéa da noi raccolta ed 
appoggiata di aprire una sezione agricola nel­
l'Istituto CJaijieriui-Rossi, edi approfittare d'un 
bellissimo appezzamento di. terreno addetto a 
quello stabile quale scuola, pratica; riceviamo 
mia lettera di egregio amico. 11 suo carattere 
confidenziale, non si permette di pubblicarla 
nemmeno con le iniziali dott. L. G,. - ma cre­
diamo-non riesoirà discaro-all'autóre che ne 
citiamo,un brano: ]' . 

«L'idèa di approfittare del terreno per far­
ne una scuola pratica di agricoltura era stata 
avanzata molti anni fa dal sig. Aristide Sup-
pieì -.ina l'idea cadde, ed - io credo con ra ­
gione; Infiltri Padova possiede a Brusegana 
una,scuoia: agraria che non lascja niente a 
desiderare, né nel ramo tècnico uà in.quello 
pratico. 

• Una spedalo sezione all' Istituto Camerini-
Rossi non potrebbe riescire matcosì completa 
come quella, per quanto i proposti fossero ani­
mati dalle intenzioni migliori- p robe la spesa 
riescìrebbe vistosa per insegnanti, attrezzi, 
macchine ecc., e non teiiterobqeiche una con­
correnza dannosa a Brusegana,: 
• «Secondo me - continua Tajtiico - torno-, 

irebbe più utile una specialità iigricoUvquale 
mia scuola d'ortaglia che i-ìescifObbo doppia­
mente utile : 1- poi vantaggio ohe ueicave-
rehhe...direttamente: l 'Istituto;. 3. perchè la 
popolazione dell' Istituto, composta i i tgtMì' 
parte di figli'.d'operai «he abitano inJoKtàj 
trarVeb'bè maggior -profitto da quest'arie che' 
appnntò'iin città «ne l l e sue vicinanze! trova 
la> più' opportuna applicazióne" «tee,' ecc:]•» 

Là lotterà'seguita su questo ; tepore! espo­
nendo alcuni partico'ari di questai. rlfolma di 
progetto * particolari che noi risp|rmismo ai 
lettori perchè &' interessese eólidajio. ;| 

Noi abbiamo datojiosto aiuiesta.opinione,-
per dimostrare come in generalo l'idea del­
l'utilizzazione.del terreno annesso all'Istituto 
sia stata accolta favorevolmente anche da per­
sone pratiche e . per ? incoraggiare i preposti 
all' Istituto nell'attuazione (leil'idea stessa .-
comunque sorta.'.- nel mollo che sembrerà 
loro più utile. ' flsn . . 

'- -^* li 
;. S a n ì t ó . ".'"/,' 

Per disposizione dell'autorità sanitaria' prò* 
vlnciale venne defferita all'autorità giudizia­
ria là: levatrice Pian, ohe si ritiene abbia cau-' 
sata l'Infezione della signora! Virginia, Martire 
msrtn'-dl febbre ptrerperale.'i.i 

Provvisoriamente, le vennò sospesa, la pa­
tente della professione. | ' ' 

;
f ," I : - i'i ' ' •': : : : ? ! , ' ; V 

A n n o n a . 
Il Municipio' comunica il listino dei prezzi 

delle carni del 1 al 15 corrènte. Nessuna va­
riazione importante dalla precedente quindi­
cina. -' -..- .:., -,' 

* &•• 

-Pa r t i t o p e r i g n o t a d e s t i n a z i o n e , 
: Uri brutto, tiro è stato fatto dai soliti ignoti 
ad uri osercerité oste della città. 

L'oste come di sua'abitudine mise: ieri il 
suo paltò nuovo di zedcà dietro il banco del 
.negozio.. -
: Alla sera quaudol'oste ebbe chiuso l'eser­
cizio andò per mettersi il paltò ma questo era, 
scomparso. li 

La partenza del paltò molto probabilmente 
sarà avvenuta cosi; meatre l'oste sarà stato' 
occupato, a servire alcuni avventori, qualcuno', 
si sarà introdotto cautamente dietro il banco 
a vi avrà rubato il paltò nascondendoselo certo 
sotto Si mantello. Crediamo che d'oggi In poi ' 
il truffato abbia fatto giuramento di non met­
tere piti nessuna cosa sotto! Ili banco. ••; 

Quanti ringraziamenti l'oste abbia mandato 
all'ignoto ladro, Dio solo lo sa. 

Intanto per ieri sera égli hn dovuto andare 
a casa come sì dice in 'spadina con quel^te-
nico, 

»v 
S c o n t r o «li d u e c a r r o z z e . 
L'altr' ieri fuori PoriSt Oodalunga circa le 

ore 5 pom., proveniva dal Ponte Vigodarzere 
una carrozzella con entro una'Wgnora con due 
bambìnL. \M ,".' " 

Dalla parte, opposta veniva iji corsa un'altra 
carrozza, il cocchiere della quale non avendo 
saputo 0 potuto scansare in tèmpo l'altra, fu 
causa d'. uno, scontro e la carrozzella che vn-
nìva da Vigodarzere si ribaltò. '"' ' 

Fortunatamente nessuno si fece male; tranne 
Un po 'd i spaventò. .'-'.'" 

B i s sa fra t r e d o n n e , 
ieri circa to'ore 2 poni,., la Via S. Bario 

tùlomeo, e precisaiimnte.quella parte di fronte 
t'Albergò, alla Croce di Malta, è stata teatro 
di una scena ributtante f ra t re donne di piazza. 

Le "paròlacciè oscene precèdettero i schiaffi, 
.gradi e.pugni che furono abbondanti e tutti 
piòverò sulla più vecchia, r i e à. quanto parò 
disse niàle dèlio altre due, la quale stava ri­
cevendo tuttaquesta grazia di Dio senza op­
porre la.minima resistenza. 

La scena durò più di un quarto d'ora, senza 
che nessuno dei nuraenisi spettatori siasi in­
tromesso per far desistere quelle due furi­
bonde femmine dal maltrattare la povera vec­
chia, e far cessare còsi quel baccano indiavo­
lato; anzi ne godevano come di un spettacolo. 

Questi continui spettacoli non sonoldegni 
in vero d'una città, che si voglia rispettare. 

Truf lé r i a . * " 
Ci sì assicura che da alcuni giorni girano 

per la città degli individui che offrono di ven­
dere delle scattale di zipareUe dalla marca 
,d'oro ad un prezzo niasc.hiniss.imo; ma chi le 
;coiripora'si accorgo ben 'presto 'che quelle zi-' 
Garrite sòuo lina mistificazione poiché hi voce, 
•di essere-fatte con tabaccobuono, sono fatte1 

invece-con 'quello d!ihftma qualità,, e' talvòlta' 
,uon-sonò fatte neppure di tabacco, :ma bens'n 
di materie affatto eterogenee. 

Avviso ;ai fumatori se non vogliono restare: 
imbrogliati. * . :. -' • : •- ,'-: 

. O ,:i .1,1, ' ' • ' ' ' * - * : - , - I 
B a r b a r i e i n a u d i t a . 
L'altro giorno iu territorio di Bagnoli, aperta 

campagna, l'affi ttanziere Bellori! Pietro sor^ 
preseilre dorine mentre ricattavano della le-
gnai inorta, .in un suo"fondo. I<a-(Jonrie oerca-
carono fuggire mentre il B'elloni, che montava 
un- cavallo .allentava le'' briglie, per inseguirle. 
. Due prèsero un viottolo travéi'so escompar-
yero bentosto, ma là :térza, ' 'certà' Giovanna 
•LeriZb'd"àn.tii SST'niadrò di due bambini, im­
pedita dal suo. stato di gravidanza nou fu tan­
to soilecìta'e si trovò- spinta' vèrso il fiume 
Monselezzand. ....... , , , . : 

Il feróce" inseguitore non abbandonò la pre­
da che per sfilggiro ài suor artigli, scivolò noiio 

l<dqag%'orbnde-metri'KSBr"- -",>; "l9';l *>sin'f 

M ' ^ S Ì W * 1 dibattersi ftell'a'cqua'voltfl le briglie, 
per ègguu»gexà.la.4iltre.-"due .-che-fortunata-
menle.s'eranooposte in salvò.' 

popò intajiBBS'ègSùM'entò ritornò sulla spón­
da dèi fiume e viistesdeioserieisgalleggiaritìin-
vitò,iun--t^atodlnv^lre^i"tt'o^Wa''àirtiltr 
a trarre iii salvo il corpo, eli», copri vano. 

; Il contadino gli disse eh 'era 'morta ed il 

barbaro-appresa la nolteia coauna-caltna bor? 
{/tana se ne andò a casa tranquillamente di­
cendo «sta bène». 

Venuta a conoscenza del fatto la stazione dei 
Carabinieri di Bagnoli fu operato la sera del 
giorno stesso, l 'arresto déirinumano che do­
vràrispondere di omicidio.col.posq ., .,,. ,, 

B a n d a del C o m u n e . 
^Programma dél'céncerto che darà la Banda 

del Gonramrtii Padova, domenica;,8"corr, dalle' 
ì allo 3 pom. ili'Piazza Vittorio' fcmannela. '-' 

1, Pòfija - Rita -, Persico. 
"2. Ouverture - p.heotosit'^ "V^eber,. 
3. Mazurka - Lucia fide"., -Palumbo.•> 
4. Pot-pourri - TanÀMiuser - Wagner. 

! -6; II" Rapsodia - Ungherese- Llstz. ; 
' 6. Màrcia - L'Esposizione di Palermo -

Palumbo. i 

Corriere''• dell'Arie 
T E A T B O G A R I B A L D I 

'.'• —o— ' -: 

La beneficiata di Privato ha riunito uri ma­
gnìfico teatro che, s!è,deliziato alla; famoso tro­
vate di Ludro ed alla cooporazione brillante 
di LudrettO, , ' 

Oraziosissimo il bozzetto ìhévorla eseguito 
con verità rara dai due unici protagonisti. 
, Grandi feste a Privato, la gratì "colonna di 
Zago. ' :. :.. -" ,; 

-. S P E T T A C O f c f B E L . G I O R N O 

" T e a t r o Garibaldi '=< La compagnia Zago-
Privato rappresenterà: 
. . . , - ; . - I Quattro ,>iUste0hi 

Ore 8 1(3. , . i . 
B i r r a r i a S t a t i Urtiti — Questa sera con­

cèrto vocale ed istruméntale, ore 8. 
R e s t a u r a n t S t é l l a d ' o r o . — Concerto 

dèi quartetto Gianni. Tutte lo sere. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTfRONOMICO 
DI PAI10VA. ,, 

6 Dicembre lèdi 
A mezzodì itero '4i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 51 s. 8 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 53 s. 35 

Qsservazjpr i i m e t e o r o l p n i c h e 
seguitò oli' altezza di metri 11 dai suolo e di 

' metri 30.7 dai livello medio, del mare 

4 Dicembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

Barometro a 0'- mil. 
Termòmetro eéatigr. 
Tensione dei yap. acq. 
Umidità relàtjva"".) . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Statò tìèl èielo ; : . 

'.'68 8 
+ '4.6 

4.2 
:: 66 

IfNW 

„ 18 
seréno 

7G8.R 
•+•12.0 

5.4 
51 
K 

2 
sereno 

769,(5 
-f 8;2 

5.8 
71 < 

NNW 

13 
sereno 

Dalle 9 ant.1 de! 4 alleOfint. del 5 
.Temperatura massima = • + • 12'.3 

',.' '. •;»-,-.,.. ; minima. = -f 1-.5 

Nostre ìnformazSoni 
Da font», sicura, <si si conferma che, 

almeno per ora, nessuna opera' stra­
ordinaria di fortificazione sarà intra-
oresa in, Sicilia e nelle .altre isole del 
òieditórra'tieo,; essendo abbastanza ga­
rantita la: loro sicurezza, contro even­
tuali' tentativi, dalle opere di difesa 
!|ia esistenti; 

Nessuno del resta presta fede alla 
imminenza "dei pericoli annunziati, 
ohe sì deyono ritenere del tutto fan­
tastici. 
'; Quanto poi alla difesa' de'la isole, 
in caso di bisognò,1 secondo le norme 
generalmente accettate dai più com­
petenti, essa, riposa sullo sviluppo' 
dèlie forze navali >à;ssai meglio, che 
sui trinceramenti e sulle fortifleazioni 
alla costa. j ! Y 

Le ispezioni, che si dicono incórso, 
tanto per la Sicilia guanto per la 
.Sardegna, entrano nella categoria dei 
'servizi ordinari di tutti gli anni sulla 
•vigilanza delle coste. 

f . ' • , - " ' 

: Parlasi di nuòvi'reòlanii giunti 'al 
ministero contro la soppressione di 
alcune Preture. 3 

,C(̂ rre, anoh^ la, voce di conversa­
zioni, puwstól iniwiate su questo ar-
0W8n^'^ftf''ff fninistro guardasigilli' 
ed al«uni deputati» ebe avrebbero as-
stintoMl patrocini) della resistènza 
.contri la sopjfreésione,.. (ìi,:;:;q,naicha, 
plreturà," speciafneiita nelle Provincie. 
del mezzogiorni! i 

: Dioisì ohe il- ministro, etwrgio&»4: 
mente appoggiato dai suoi. colSegM,-. 
opponga il più fermo rifiuto a tutta 
queste domandai deciso a sostenere 
la soppressione deliberata, secondo le 
note tabelle, senza raodiflcazioii 3Lì 
sorta.* • • : ' '' 

jJST'OÌSl^lKl- > tìii IBKSSB^SOS.-' 

, ; La inaflBioratóa 
; • ' v\ ' KO.V!At'8roro 8 a. 

Alla riunione della maggioranza tenuta 
iersera.ed alla quale intervèfinoro 187 de­
putati -dèstra, centro o molti doliti sinistra-
fu presente, lutto iì .ministero. Giolitti ara 
assento. - , ' * ' , 

Rudinl confermò che nessun screzio sì 
ebbe inai in serio ni ministèro in 'nessuna' 
questione, qualunque fossa la sua impor­
tanza e chiese per oggi la, votazione sulla 
politica. 

Nicotera diBse che il ministero chiede 
un volo di fiducia sul catenaccio per prima, 
di Nàtale. . 

Jjuzzatti dimostra che le promosse mini ­
steriali di economia furono mantemile e 
non chiede che alcune tasse, l e quali non 
offendono l'economia nazionale, 

Po l i t i c a ecc les ias t ica _ ' "•' 
KOMA, Ei, ore 9 a. , 

Importantissima e seria la discussione 
di Ieri, alla Camera e deplorato sempre le 
escandescenze dell ' Imbrjani. .-. 

Bellissimo perchè castigato e rispettoso 
il discorso Bovio, quanto vivace od abile 
la.diftsa delle guarantigie filiti <Jal Bonghi 
nscotta'o attentamento ed applaudito. 

Budini produsse ottima impressione, egli 
leccò ì;on tatto squisito la questione eccle­
siastica dimostrando che l'Austria.ha ade- , 
rito alla legge delle giiii'enligio giudican­
dola d'ordine interno. 

Si. prevede una votazione largamente fa­
vorevole al Ministero. 

Parlarono Garèlli, Arbile, Saiigainelti of­
frendo sppoggio al governo ed assicurando 
che in vista delle saggio economie sì ap­
proverà il catenaccio anello. da | deputati 
che'volarono contro in gennaio. 

Fu deferita a Budini :la Jiomina della d i ­
rezione della maggioranza. 

P e r u t n a . supp l i ca 
•«*» / R O M A , 5, oro H . i . 

Un ele.ltrvcisla o r toped ica -ce r io Prisco 
di Avellino • salito sul pradellino della car­
rozza (solile per presentargli, una supplica, 
cadde malamente. 

Si credeva ad un attenuto. , ma cono­
sciuto l'errore, fu provvisto per un soc­
corso. - ,- .•':-' ", 

Ne i l ' E s e r c i t o 
ROtìA.'K, oro fl.BO a. 

È immineate la nomina, a, comandanti 
di corpo! d'armata dei gen. Primorana, S i ­
foni, Ricci e Morra di -Lavrìuno, ora a iu­
tante del principe di Napoli. 

1 comandanti di corpi d'armata. Bariola, 
Bocca e De Vecchi si collodhorebherj in 
posizione ausiliaria. Il gen. Pianeti passe­
rebbe a disposizione del ministero. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E -
—.=0=.— 

Padava t dicembre 
l. 9i!.lìt> 

«00.—• 

ilt'lltlit;! I5ii!i:i»ii 
* Azioni Feiti ì]tilit«miii,tì 

» Meridionali 
» titillilo Molàlif.rt' 

,, 0M% Credilo l'imiliariu 
» Itiitoi Nazionale il l'io 

.'III-' ìd, ;•. t ' l | l 
Aviom .'-(wici.ì V'iiiifilii ili CofiriK, 

!i » - IJ.iiica Vctiela -' 
» Acciaierìe ili Terni 
»- ìtnllineria 
> olouiiicìo .Cantoni : 
» . '.. » • .Veneziano:. 
» Cl-tHlilo,v:V*lilt,fc 
a Società, Veneia (aunnare 

. > . fiuiilovio.centniii 
1 (llihliutKioiij ilìiìtiovie garaniiie 

dalla-Próv; ili Pjirieva 
CAMBI 

Londra I. 23.90 I ,ia<iria 
fiél-ihti'nw 's Iè7.50 | Svmtra 
Ci-ancti i lOi.Sft 1: 

Vienna 4' 
278.78. j ; liiaio; sa Parigi -tfMT: 

- 8250 il: , , su Londra Ì17.B0. 
150,00 | Retnlila Austriaca 9l.*5 

ÌOOK.TT- 1 ,2eccliiai ìtaper., 
9.10.-. . , ., 

i « 1 . — 
j MI'.— 
i 31.— 
> S39.— 

> 270.— 

1 8 IO.—. 
> 305.— 
• Itó.— 
» 40.—' 

> iòo.— 
I: 2i8.!j8 
» iiiaar» 

Jlol iliare : 
1,'Hilinrao: ;•• ; 
Austriache : 
Ilitnca Nazionale 
S.Ì|iolwùi. il "ori-

Leone Ànpell, ger iespoteabile. 

avviso' aii Gaecìatori 
Nella rinomata armerìa del sig. Bri Ignazio 

in vii Moi-xttri, sì trasformano i fucili Le-
fauoluìux'ì. jpéreussiòiio meutralo, rimauonijo 
pure inalterato il priiaicro meeeaiiiamo per 
la carica a spilla. 

L'oillfcina jìoasini-aa aiicli-J quaiurique orili-
iuizioiio pei- la labbrieaziouo fucili spaniali 
par uno caccia in vailo.' 

il negozio è -iisoltre silibohdanttìriiento for­
nito <!i Viii-io ipocitì.dl armi comuni o ài ul-
timainovità' ii'<Hifigèg(ii".'jJei»feaiOnati 'ft prezrji 
modicissimi, " ' : ' = „»-'.-,•..••-•• - -! 

http://si.formoaa.tgr.uppi
http://niasc.hiniss.imo


'3 novembre tóM Orari Ferroviari 
liete Adriatica Società -Meneta 

Padova-Venezia 
direi® 3,47 a, 
i . 4,35 » 

mista fi,25 » 
orali, 7j59 » 

» 0,50» 
diretto 1,11 p. 
acceLi-1,21 » 
misto , 3,40 » 
dirotto 8,40 » 
onm. 8, 1 » 
acculi 10,20» 

5,25 » 
8,-8 », 
9,15 ». 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13.» 
6,36» 
9,16» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
oràri. ' 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotto! 9,"— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5» 
dirottò 2,40 p. 

» :• ' i'4,^*» 
misto ,. 4,16 » 
. » 6,15 » 
direttolo,®» 
acce!. 11,15 » 

5,28 a, 
7,29» 
0,44» 

11, 6* 
1,18 p. 
3,22»; 

,4,39 si 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12,, 7* 

ij Padpva-Verona-Milano 
:lTrali77*3ira7Ì0,20 a.~ìi50p~, 
!» dir.'.9,48» 11,16» 2.36 

oran. l , :«p. 4,20 p, l i . E 
diret 4,43 » 6, 9 » 9.3E 
mis .7,52» 10,60» f.aYer. 
acc. 12,12 a ( 1,44 a 6.30 

M l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
orna. 9.46» 
mis. da Ver. 

6. a 
6.25 p 

12.50», 
lòmn.daVer. 

acc. 
ftec. 
<Ur. 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,65 » 
11.5 p. 

8,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,18-p 

f.aVor 

misto 
Padova-Venezia 

6,40» 
10, 6 » 
1,80 p. 

6,30 » 
8,20 » 

a. 
9,10 » 

12,36 p. 
4,— » 

10,50 •». 

Venezia-Padana. 
daFusina-J—,à. 
VenlR'S. 6;32» 

: 9/20)» 
i 2,445. 

Mira P. . 
Ven.RS. 4;44» 

» 8,12» 

«wrr ».misto 
9,2» », 

11,59» ». 
5,18 pi » 

» 
7,14», » 

10,42 » » 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,20 p. 6,46» 
5,10» 7,50» 

Padova-Bologna 
omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11S5» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20 ». • 
10,10 f, Rov. 
1,50», 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
-oirin.'' 5,̂ =i » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24»' 
3,15 p. 
1,7»-

10,12 » ! 

Venezia-Udine: 
misto 7,35 a. 
diretto 5, ,» 
omn. 5,15» 
Omn 10,45»' 
dirotto^ 2,10 p. 
misto 4,50» 
» : fi, 6 » 

omn. 10,10» 

8,50 f.Trev. 
i7,42 a. 
10, 5» 

3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.19,50 » 
I diretto 11,16» 

omn. 1,10 p. 
omn. i6;40» 

da Trev. 6,40» 
| diretto 8, 8 » 

6,45 a.i 
.'9,; » 
12, 5» 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » , 
7,55» ! 

10,55» 

Monseliéé-L,egnago 
mmi. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn.. 7. 0 » 

M,40 a pros. 
5,45p, » 
8,10 ».f.Leg. 

B e l l n n o - M e n i f l i f l U m a 
omn. 4..ri0"a. 1 (>..>,( a. 
omn. 1.20|p. 3.40|p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

Leghago-Moiiselice 
omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

.8,3" a.: 
11,io»' 
0.20 p. 

MuiitelieHuna-BeUimo 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omri. 1. 6 p". 4.- . 
orna. 8.18 p. 10.22 pt 

4,52 a. 
'8, 5 » 
11,-=»' 
2,27 p. 
6, 5» 

/«MOV 

6,46 a. 
9,54 » , 

ll,410ampos 
4,20 p. 

Bassano-Padova 
5,29 a. 

Cam'Bos. 8, :9» 
8,37.» 
3, ;2 p. 

6,460ampo3,1Campos. 5, 3 » 
8,28 pV : J 7,13» 

IlOampos. 0,81 » 

7,19 a. omri 
8,47» misto 

10,30» » , 
4,56 p. » 
5,39» » 
9, 5». omn. 

10| 6» misto 

iBUWl DELlt 
•BELLEZZA 

HiccliiejsjHJO Albani ìa.splcndidi^uoj 
(lri ili celebri arli ali contenenti lo 
più beile figure, «li,donile, riprodette 
pcrfettaniciilo' in folollpifl, eoa eie 
j,m,t«! btiala oro e iiela u sole i f. 5,50. 

riSp.etiiro Cartolina ,>'jtglia di L. 5,r.O 
IWIOSE AUTISTICA, Ag in l . 0 , . 8 
MIMMI, — Diffidale delle eontraf-
tastoni 

SELVATICO ,'-' 
Guida della Citta d lPadov» 

1 Lire 6, 
-Tenditóio presso la tipografia Sacclàetiè. 

Padova-Bagnoli 
misto 9,10 a'.l 10,48a. 

1,30 p. 3, 8 p. 
5,30»i|:.7, 8». 

Bagnoli-Padova 
7,«=&, i 8,38 a. misto 

11,10 »• 12,48p. "» ' " 
3,32 p.| 5,10» » v 

Trev i so -Vicenza 

mièto1 

omn. 

8, 6» 
'•2',-i-p. 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
»4;45p.; 

8,38». 

Vicenza-Treviso 
5;12 a. 
8,lb» 
2,40 p, 
7, 9» 

7,20 omn. 
10,38» *asto 
•4,67p; •» 
9,16», omn. 

Vittorio-Conegliano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,—.» 
2 , « P 
7,25» 
9, 8» 

6,45 a. 
:;9,10», 
12,26» 
3,10 p» 
7,50 » 
9,30» " 

Coiiegliàno-Vittorió 
7,50 a. 

l l ,=r » 
1, Sp, 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,16 a. omri. 
11,28» misto 

1,33 p. 
3,53» omu. 
8,58 » ì " 

10,17 » s 

Padova-Piove 
misto. 7,10. a. 

» 12,Ì0p. 
» 4,40 » 

8,16 a, 
l,15p. 
6,45 » 

Piòve-Padova 
8,30 a. 9,3 0 a. misi 
l,3dp. 2,35p. 

P à d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,52 a, 
misto 11,==" "».' 
» 6, 5 p, 

6,02 a. 
12,50p. 
7,54 » 

Montebeiluna-Padova ' 
7,10 a. 
4. 4p. 
8,33; » 

8,47.a. misto! 
5,39 p : " 

10, 6» 

- FIOR m:i . 
per Imbellire ÌR'Q&mHìomy 

..'. D AFFITTARSI 
CJÀSIW©.. i 

snella completamente, airjmobigHaiìj, "• 
Ponte presso S. Zenone degli Ezzaiinì;, , 
vicino allo sorgenti di.. ncque minerali 
magneaiaclie-ferruginosei splendida' posi­
ti òne. — Per le trattative rivolgersi i alla 
Librària Istituto -Mandof,' Vìa Ricaati -r-.. 
a*?aviso. .'.•:• "f !.:•• • • I " 

Cfaida far rispkndcre il viso ài affascinante be& 
Sezsé, e V6* àaxe alle ranni, alle spalte, v<i aijjla 
htatxia. splendore abbagliarvte, usate il Fior di 
Haziso di Nozw, che imparte e comuni™ la tlcli-
BÌOfA, frn^taiua e delicate tinte del giglio ? della 
fitta!*. È un liquido igienico e latioho R senza, 

- Kivìftw al mondo per preservare ** n Jo^ t t e 1« 
Wlìezza delia gioventù, 
s,"m vendedatutlliFarmacisti Inglesie pri.iif.lpr.'l ,-ro 
feirdfiirì e Farnicchierl. Fabbrica in ] ,oii(ka ; 11. w 11« 
•S£y»wmoton Kow. W . - ' v e &,Parigi« Nuovi..,Vpr_m 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI' FRATELLI PRÀMCA DI MILANO; 

Slvcvnt^nAo dnl-'Btrglo C3a¥erno . • • • • . : • • • • 
ISOLI CM^^^.POSSEGjQONÓJt^i^ÒS, GENUINO PROCESSO ; 

Medaglie d'ere allò Esposizioni Nazjanali di,Milano ì88i e Torino i884,i . * 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 187S. Nizza i883, Anversa i885,? 

Melbourne 1881, Sidney i88oj Brùssélle iB8o, Filadelfia ,1876 e, Vienna. 1873 
, Gran Biploma.di ii grado all' Esposizione di Londra i888 

Medaglie. &1'.«re *xije Esposizioni di Barcellona. ÌH88 e Parigi Ì889 
L'uso del FEIlNET-URÀKCA1 è di prevenir le ìndigesiioni edò raccomiaiìdóto pur chi soffre febbri inlehmUenli 0; 

vermi ; ijuesta sua ammirabile e sorprenderne azione dovrelìbe solo bastare a generalizzìire l'uso, di questa bpvandn, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 1 / 1 

-'••-••*• Quesio liquore composto di ingredienti vegetali si prendo mescolalo con l'acqua, co!.sella, col vino e col;caffè. —' 
La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza rfpì ventricolo, dì stimolare l'appelliti). FarilUu 
jadigestiorie; e somniiimente antinervóso e si raecomonda alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 

j nopebè al mal di slogiaco, capogiri q-nipl'. di capii, causale da cattive digestioni 0 debolezza, -—, Molli accreditati nifdict 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET-BRANCA ad altri amari sòliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrila mciaclie e da : Rappresentanze Municipali e Còrpi Morali. 

; Prezzo Bottigliai grande L. 4 =« Pieeola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la n>ma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

m' « J W A R U A U S H ' O A M . E COrklVttvlff 'S'AZlOlia -CI 

ilBÀCOLOSA INIEZIONE e Coflfrti'i 
COSTANZI autorizzati alla ; vendita dal; Mi: datre . 
dell'Interno (Ramo Sanitario) i 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
nicnte in 2 ò' 3 dit le ulceri in genere e le goncrjse recenti e, croniche 
di uemo e dtnna anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti .uretrali. di qual-

I siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ima. bensì legali cer-
I Unenti decli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 

di Parma- E" Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere, 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Botìlevard Diderot, 38 e«met41:»niNapo.li,.iV,i,a; 
iVeraelina 6, tutti i giorni, dalle.9 alle n ant; ed. in parte fedelmente 
trascritte nella' dettagliatissima. istruzione eh'è annessa a detti medi 
cinali Chi usa,l'Iniezione; contemporaneamente ai .Confetti, ottiene,la 
suariirionfecon sorprendente brevità,di,tempo. [' / 

A coloro che non raggiungessero a comprendere-1^ vera impor­
tanza di tali attestati, ;rna,eh¥pui bramano guarij-si una. yoltajper sent­
ore 'è data facoltà di-pagare la,:cura dopo verificata.la guarigione, me-

, diaìateilraltative da convenirsi'dii-ettamente coll'inventore' Costanzl. ! 

Preizo dell'iniezione L. 3,óO!:ccn siringa igienica ed economica L.3,5Q. 
Prezzo dei confetti per chi nò*'ama l'uso déll'Iiiiezione, scatola da SO 
L 3 80 Si vendono in tutte lebùone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Glovanui e presso la farmacia Camuffo! Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprov'lnci,' melante aumenta dj cent. y_5 - Esigere 
sull'etichetta di ogni aoaujlja e.,,bOQcetta la firma àutegi-afa m nero'del-
l'inventore.: • » ' • • • ' •-• U 6 |,  

Si regalano Lire 1000 
a chi prò vara esistere i una tintura i peroapell i e barba migliora 
di quella dei Fratelli 2EMPT,cb^ è di un aziona iatantanea, 

, non brucia ì capelli, nò macchia la polle, ha il pregio di colo­
rire ' in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso suJBoesso 
Bel Efiondb, talché le richiestesuperano'ogni aspettativa. Sola 

, od unica vendila della, vera tintura, presso il proprio negozia 
ti dei Fratelli ZI-MPT psofumieri chimiéi, Galloria Principo di. 

Napoli, N. 5 = Napoli. 
PREZZO ÌNJIIOYINCIAL. ©. 

1 AVYISQ ALLE SIGNORE j 
\ DBLPKAORJ0^RATELBI ZEMPT ..:•:.-
.. Con questa preparato 'sV-tolgono i péli e la laànggin 

senza danneggiare la polio. :K inoffensivo e di sìcui iaéinio Fa 
; Tetto. Sola è« unica vendita bresso il proprio negozio dei ira-i 

, . ,„, tellj ZBMPT, Galleria Prineìpe ài Napoli, N. 4,. Napoli. = l 

Sì vende in PADOVA, presso Bedon A. 1090, Via; S Lor 
i , , , ;; Wnxo, Margois» Giovanni, Caianffo Giovanni e presso tutti priooi 

p4>i Parruec'hiflri o Farmaoisti dì tutlte le citta,d'Italia. 

XQDa SOLFOROSA 
,o-,%-e Kuovq MONTE ORlOm 

l i n Si*8. tfBwwrimto 
n.is'ia , •wua h I*-pi**•!•»» *I,.(R»» :W»i»és^«»«i't*Mte«m* cS' 

tutti. iVav.je solforose del Veneto ed fc*a teiririms d'-IW». '„, 
•BtUuierata, dai piii deboli stomachi contenenco molte ©IOWHB» di 

««ŝ le* «.®t«« atei»» «ikròeì»ie4». ,.uf.''-,"--,,',-,;v 
^Rigére aspra il turaeciel* l'etichetta 

Monte Orione Ac%.Solf. Wmt» Muova 
PEIÌPQSITO generale pei f Italia preas»: P l a n a r i - • • • • * • , Padova 

! 

;:,„" .^.^COOPERATIVAIMCENDi", 
SOCISTÌ AKOl-llìkA ÌTAbUHA. K GAPITAUÌILUMITA-TO —' IMm DI M1IANO 

i ,. ...j.,1 I sitatone atl. Sefinatv'1891. , .- , j , 
Capitale sociale versato per tre decimi. .., , X. S84440O.OO 
Ftìnddi dt Fttepvf» . .. , , . . . . » 338177.20 
Premi in, ppytalpglloj 1 . S'. . * ; . " " »' Ì285«à3.li.3 

i, pel fritto Esercizio ti)89rJ)9 «i,è rwlituilOi , 
DIECI PER :OaNTÒ.-DEi: PREMI 

| .-;. ; agli. Â s|oiiirì3iti..aBeha. non, ÀsìoiiìsU G -'••> 

S! aw«»on« Mede aiiwntt a' Jot|èke 'ia'eòrae eo'u »itr« Soci, V 
^inóia gratuito'ot eoMsnìenKapeir ^.Assicurati 

'. -,i \-/. \ il h ". .' ' ' .1'—",rv< ' ji"„ , - ' ••'• , 

Direzione: Milane, Via Giolini, N. 6 
PADOVA - lag, Arch. MASSIMÌttANO ONGARO 

Via Maggiore, Palasz» Od Sî sio 

I 

MULSIONE SCOTT 
jiGiTOiriiRtaiio • 

con GLIOKÉÌ^A ed I P O F O S M T I 
: di. OALClB 'e S O D A , . ; ' 

Tro folto più efficace dell'olio di fegato seni-
plicìB •'sewaJnesàuxw. (Sei.suoi tnoonteiuenti.:;. 

S A P O i E GRADEVOLI 

n Ministero dell'Interno!eon sua decisione 16 ttèlio 1890, 
seritito il pisrere di toaBsi4à del Consiglio' Superiore di Stótà, 
permetto la -rendita dell'Eimulaione Scott. 

Uaisi solamente la giiuuioa EMUtSlOSiiil SCOTO , 
! preparata dai Chimici SfiÓTT & BOWKE. , 

SI1 VE^lÓÉ IN +UTTÉ LE FARMACIE H » 1 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA FERRUGINOSA i-J UNICA per la CURA A DOMICÌLIO 

Medaglia alle ICsptìsiiioui di Milano^ Francòforte slm 
, THestey. Nif.za, Torino lo Accademia Naaioiialo di Parigi 

L,'Mua dell'AotSc» l'onte d l lPr j» è fra Îe ferruginose la più. ricc», 
di ferro' e di gas,' e per conseguenza la più effipaee e (a rrteglio, sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di P«ii> ioltre essere priva di.gasBo, che esiste in. 
quantità'in quella di Recoaro con dannò di chi ne usa, offre il vantaggi» 
dì essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata1 e gàzosa. —'• Serve 
mirabilmente,nei dolori di-storftaco, malattie di' fegato, difficili digestioni, 
ipbfccndrie, applazioni di,cuore,; affezioni nervose; emorragie, clorosi, ecc.i 

Rivolgersi Ha lMrèiSoii, o ideila .'.Conta lus t rasela dai signont'ar 
macisti e d pesiti annunciati, -i esigendo sempre la bottiglia [coir etichetta 
s la ca»! .la con impressovi Anllca-l'oiitc FeJò-B«r»l»à*M.' 

, r ^ •" ' li, DIRKTTORB C. BORGHETTI. 
nlPApOVA. deposito principale presso la ditta^P««OC«-I e Hanva •-•• 

* Pi-esBiiata Fonie * ciiiula • FerrMgino d ¥ 

G E L E l N f TIDNTO 
: IN.'VALLE »EJÒ .NEL TREOTINÓ ; 

fEiocadi ferro »' gaz, corooniooi- la preferita ileUe Acque da tavola, ùnica conBìsltati» 
<dei;Mediol-por la cum-*,domicili». • ' • i : ' ': ' '".'. , ' ^C™ìs i 

. ,,niwoM,ip,BBS80u,1,P, zza, del Baoiio, Palazzo Beviloc^a, - . H 1 G ™ A | 

; ^x»®1^*-'^® ^r" 3 & cesaa.1;. SO 
di-, raccomandazione per ricevfere- con segretezza dal suo'autore-IV E/-
•Sl-NOEK Milano viale Venezla28 lii4oiliz: del libro «Colpe Giovami!» 
o « Speculilo della gioventù», iriilispeinabi'-e as.li Infelici che ,mM 
fiono debolezze seminali, polluzioni impotenza e perdite 

diurne, od altre àMézioni causato da abusi ed eccessi, sessuali. 

LE VERE 
PILLOLE ; 

- Py.H0ATi¥E ! 

oe L eoè#i 
PREPARATE i l 

H. ROBERTO & 00. 

MITI Ma EFPI0AOI. 

NON"OÒHTEBGOHO MINERAI,!. 

;EIMEBI0 SIOTE0 È SEHiSA Ì3QUAM. 

ADOPBEATE C0H -VABTAGOIOi' 

PIE PXVJ DI * 0 ANill. 

BADAEE ALLE IMITAZIONI. -

IbflSI SCATOLA PORTA ,1A PIEMA, 

M. Roberts fy Co. 

Prezzo, Lire ! e 2 la scatola. 

- H . • »o»Bi i r r s , Su Co., 
FARMACIA DELLA L ' E O A Z I O N E BRITANNICA. 

\ , 17, Via Tofinabuoni, FIRENZE; 
e 86-87,^Piazza S. lorèiizo in IitìéÌHa;'RO^A.', 

Istituto iaschile I. IlISTELI 
^'Klé^STEtTEN :; 

-. presro SOLETt̂ DA. Svizzera Tedesca ' 
, Stadio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e, italiana, j 

SScieiize commercialiìO.rtecniohe!."'- Prezzi moderati. 
, Esistenjte da 20 fthhì. ! ' 

: Per referenze rivolgersi'41 siiiuotflABLO GIRARDI ViiPesc'e2, Milànó'\ 
Per programmi g, :piagjìQt'i inlbrmazioni; a| Direttore. 

PfflfflJWÌlMJHMflui '"HIHffrTì-1 ' "f* "'" 

;., . A-GBI:Ò-0:LTO'B:I ;" 
, llinuov» c«ncime antisettico;àettb'CnrbonUétiihà, prlVilegidtd dal-

Reoio Governo, libera le vostre'campagne da ogni insetto 0 parassita'-
.che vi.danneggia, i raccolti.-Quésto pjodotto, derivato.:da-'estratti,,di ca-! 

trame,'a base dì cenere di! puro] legno, è riconosciuto uno dei miglien 
concimanti edarnisèttico pétènttesimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile coma preventive' contro l'invasione delia 
filossera, perdo siiTBccomamia; agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOBIN® 
dalla Ditta "Vaudetti e Faletti rio Atfleri », a L. IO al quintale; 3° marca 
L. IO. — Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
fesentanti e piazzisti. -e—— 

Pallata, Prem. Tip. Sacekatto 1891. 


